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Viaggio 
nel circo 

del basket 
americano 
MANLIO SANTANELLI 

S ono davanti al televisore per 
seguire I incontro di basket 
Nba appuntamento per gli 

appassionati del genere the Tmc 
con il commento di Dan Peterson 
assicura ogni lunedi notte Si fronteg
giano i Clippers di Los Angeles e i 
Celtics di Boston In termini di distan
za sarebbe come se la Roma giocas
se in regolare campionato contro il 
Kabul I due quintetti sono già schie
rati in campo ma tra i Celtics manca
no i grandi degli anni Ottanta mitico 
decennio in cui la squadra trascina
ta da Larry Bird era sulla cresta del-
londa Unica star superstite quel Re- ' 
beri Pansh che il pubblico ha ribat
tezzato -The Chief» per le sue ascen
denze indiane che ogni volta ci resti
tuiscono I aroma di tanti film we
stern 

Ha inizio la partita Dal punteggio 
di zero a zero, è ovvio In questo le 
partite si rassomigliano tutte, comin 
ciano sempre allo stesso modo Mi 
chiedo e è mai stato nella stona di 
questo sport un incontro che non 
solo sia cominciato ma anche finito 
zero a zero' Una sfida tra dieci sfigati 
che ce la mettono tutta ma nell arco 
di 40 minuti - <18 per I Nba - non az
zeccano un solo canestro' Non è co
munque il caso dei Clipper e dei Cel
tics che per quanto in giornata «no» 
hanno gi i cominciato a segnare con 
alterne fortune Sotto il profilo stretta
mente tecnico I incontro iion si an
nuncia come uno dei migliori, e del 
mio stesso parere è quel santone di 
Dan Peterson il quale tuttala osser
va che in questi casi comunque I a-
gonismo non manca mai se non al
tro perché questi ragazzoni con la 
testa a una quota di due metri e più 
percepiscono ini media un milione e 
mezzo di dollari I anno e dunque so
no dotati di una sorta di "autoaccen
sione», di un «self starter- per dirla in 
gergo automobilistico E qui mi pon
go un altra domanda come mai il 
self starter di certi nostri calciatori si 
inceppa tanto spesso che non rie
scono a partire neanche in discesa' 
Questione di altitudine probabil
mente » -

IClipper intanto hanno già affer
rato I incontro per il collo e i 
Celtics per restare in partita. 

non sanno fare altro che passare la 
palla a Pansh il quale almeno nella 
prima meta del gioco tira da tutte le 
posizioni senza mancare un colpo 
dandoci I impressione di essere assi
stito dal Grande Spinto dei suoi avi 
CPer chi ama le statistiche, durante 
I incontro The Chief ha raggiunto e 
superato 1 astronomica cifra di 
22 000 punti segnati in carriera) Ad 
opporsi alla pressione vincente della 
squad-a di Los Angeles ci prova an
che Dino Radia I unico europeo in 
campo ma i suoi pur validi sforzi 
non sono sufficienti a nequilibrare le 
sorti del confronto E Peterson non si 
lascia sfuggire I occasione di rim
piangere il tempo in cui i Celtics non 
avevano rivali sul mitico parquet in
crociato del Boston Garden «Incro
ciato7" Mi accosto al teleschermo e 
devo riconoscere che è proprio in
crociato quel parquet vale a dire in
stallato in maniera che le doghe di 
legno sono accorpate tra loro in 
grossi quadrati a loro volta sistemati 
in senso perpendicolare I uno ali al
tro L effetto è notevole mi pento di 
non averlo preteso per la mia came
ra da letto Ma poi mi consolo al pen
siero che il colpo d occhio è tanto 
maggiore quanto più in alto sta col-5 

locato I osservatore E io francamen
te la sera non potrei salire mollo al 
di sopra dell'armadio ' * •* 

Mi riporta ali incontro in corso un en
tusiastico exploit dell'autorevole te
lecronista - per la precisione un «bel
lissimo1» con un numero di «i» non in
feriore a dieu (belliiiiiiinissimo1) - a 
commento di un contropiede dei 
Clippers da manuale rimbalzo preso 
sotto il proprio canestro dal difenso
re di turno passaggio-baseball (da 
un capo ali altro del campo cioè) 
dello stesso ali attaccante e spetta
colare schiacciata di quest ultimo in 
un subisso di applausi anche da par
te dei tifosi avversari I Boston Celtics 
che allo scadere del III quatro di gio
co avevano faticosamente aggancia
to i Los Angeles Clipper, sul 75 pan 
ora a due minuti dalla conclusione 
dell incontro sono sotto di 6 punti 
•Mamma butta la pasta1» salmodia 
peterson usando una sua ormai con
sueta formula che costituisce la ver
sione laica dell-ite missaest» E tutto 
finisce in gloria (per i Clippers s in
tende) sul punteggio di 102 a 95 

Sport 
Lo sport in tv 

SCI Coppa del mondo libera femminile 
BASKET campionatolemminile 
TENNIS Opend Australia 
CALCIO Settimana go> 
CALCIO amichevole Usa-Svizzera 

Tele 

Rai 3 e Tmc Ole 11 50 
Rai 3 ore 16 3t> 

Tele 2 ore 14 e 20 30 
2 ore 19 30 e ore 23 35 

Tele 2 ore ?i 

INTERVISTA A VALCAREGGI. «Ecco perché nel 1970 abbiamo perso il Mondiale» 

Dalla Germania 
al Brasile 
Tonfo o trionfo? 
La nazionale di calcio allenata da 
Ferruccio Valcareggi, dopo aver 
ottenuto un successo europeo 
nel 1968 (dove batte In finale la 
Jugoslavia), approdò nel 1970 in 
Messico, per disputare i 
campionati mondiali. Allora il 
trofeo si chiamava ancora Coppa 
Rimet. L'Italia aveva superato. 
nella fase di qualificazione, 
Galles e Germania Est. In 
Messico la nazionale azzurra si 
trovo Inserita nel secondo girone 
con Svezia, Uruguay e Israele. 
Che superò. Nei quarti di finale, 
allo stadio Bombonera di Toluca. 
gli azzurri sconfissero la 
nazionale locale por4a l e 
passarono in semifinale, dove 
incontrarono la Germania di 
Franz Beckembauer. Fu, quella, 
una partita storica. L'Italia vinse 
4 a 3, nel tempi supplementari e 
la gara rimase, per gli 
appassionati sportivi, una specie 
di cult-match. Ma la domenica 
successiva, 2 1 giugno, l'Italia 
perse la finale contro il Brasile, 
nelle cui fila giocava Pelò, con il 
pesante risultato di 4 a 1 . Allora. 
sebbene gl i azzurri avessero 
ottenuto un insperato ingresso in 
finale, scoppiarono le polemiche. 
I temi furono: la staffetta tra 
Mazzola e Rivera, il caso Lodettl 
e i l ruolo del «supercommissario» 
Walter Mandelli. 

Mazzola contrastato da Brlto e Gerson durante la finale mondiale Italiaferasllaidel 20-6-70 a Città derMé&co .~i*m,nn> , Upi 

«Rivera? In Messico 
non doveva giocare» 
«Altro che 4 a 3! Senza Gianni contro la Germa
nia avremmo vinto in novanta minuti, senza i 
supplementari. E allora, con il Brasile...». Fer
ruccio "Valcareggi, dopo 24 anni, riapre una 
vecchia polemica. Anzi, la rovescia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DELL'ORTO 

• FIRENZE. «Al mondiali in Messico 
feci un errore a proposito di Rivera 
La staffetta' No Rivera proprio non 
avrei dovuto farlo giocare nel secon
do tempo di contro la Germania 
Forse avremmo vinto la partila senza 
andare ai supplementari e cosi per la 
finale saremmo stati più freschi » 
Invece quel 21 giugno 1970 domeni
ca le cose andarono diversamente 
da come oggi le «nvendica» uno dei 
maggion protagonisti dell impresa 
Ferruccio Valcareggi in arte -Zio Uc
cio» ' j. e 

Ricordate' La nazionale di calcio 
italiana raggiunse un insperata finale 
ai mondiali in Messico contro il Bra
sile Ma perse per 4 a 1 L allenatore 
degli azzurri era propno lui Valca
reggi Fu seppellito dalle critiche 
sebbene quella gara rappresentasse 
un successo Si urtò e si strepitò a 
proposito della «staffetta» tra Gianni 
Rivera e Sandro Mazzola e del ruolo 
dell allora «supercommissano» e ac
compagnatore azzurro Walter Man
delli accusato di ingerenze nelle 
scelte tecniche Si disse che Rivera 
avrebbe dovuto giocare di più Ha 
aspettato ventiquattranni «Zio Uc
cio» per rispondere a quelle cotiche 
E noi siamo andati a sentirlo > 

Oggi Valcareggi ha settantacinque 
anni è un signore in pensione e cu-
nosamente è il primo pensionato 
iscritto ali Enpals I ente previdenzia
le dello sport e dello spettacolo È 

slato allenatore della nazionale dal 
1967 al 1974 E ha vinto un Campio
nato europeo (1968) oltre ad essere 
vicecampione del mondo Lo abbia
mo incontrato al centro sportivo del
la Federcalcio a Coverciano un 
giubbotto di cuoio una coppola sui 
capelli bianchissimi e la voce stento
rea di sempre «Zio Uccio» non è 
cambialo molto da quel 1970 nem
meno nelle idee » 

Allora, Valcareggi, crede d'aver 
commesso degli errori in quella 
Anale del 1970 con II Brasile? i 

Le faccio un esempio prendiamo il 
Campionato europeo del 1968 La 
prima finale con la Jugoslavia fini in ' 
pan Nella seconda dopo 48 ore. 
cambiai 4 o 5 giocatori Feci un altra 
partita insomma Ma col Brasile no 
e rimasta quella 

Era un'Italia stanca fisicamen
te? 

Ricordo che dopo quella gara ven
nero da me alcuni amici e chiac
chierando dissi oggi forse ho sba
gliato una cosa se anche nei secon
do tempo avessi lasciavo Mazzola 
non avremmo subito I iniziativa del
la Germania 

E che cosa sarebbe cambiato? 
Non voglio sminuire niente di quello 
spettacolo Ma se avessi lasciato in 
campo Mazzola forse non avremmo 
subito neanche il gol del pareggio 
Avremmo vinto 1 a 0 senza i tempi 
supplementari Ma non si discute 
con i se» Pochi anni fa a una tra

smissione televisiva invitarono me e 
Carlos Alberto il capitano del Brasi
le Allora io gli dissi «Senta capita
no sull 1 a I un colpo di testa di Ri
va ha lambito il montante ed è usci
to Un altro tiro di Domenghini a 
portiere battuto e con I intercetta
zione di un terzino andò lemme 
lemme fuori Se quei palloni fossero 
entrati come la si metteva' Lui mi 
disse una cosa sola «Senta tutto po
teva succedere ma la differenza era 
che noi avevamo Pelè e voi no» Te
stualmente . s, 

E quel sei minuti finali di Italia 
Brasile? Furono un po' come 
una punizione per Rivera... 

No Ormai la partita era fu un pre
mio piuttosto È successo anche a 
Causio con Bearzot È entrato ali ul
timo minuto nella finale del 1982 
con la Germania Da parte mia non 
e è stata vendetta per nessuno > 

Perché allora tutte quelle pole
miche sulla «staffetta» tra Rive
ra e Mazzola? • - , 

Ancora1 Ma perché non si parla del
la staffetta tra Burgnich e Potetti o 
tra Niccolai e Rosato' Di come si fa a 
preparare una staffetta' Tutti quelli 
che stanno in panchina possono 
farla 

Con Rivera andava d'accordo? 
SI anche se oggi lui sta sulle sue 
Forse pensa che ci sia stato qualcu
no ma sono pronto a giurare nel 
modo più assoluto che né Franchi 
ne Carrara ne Mandelli e nemmeno 
Allodi che è venuto dopo hanno 
mai voluto interferire nelle mie scel
te io sono triestino e 11 ho avuto 
quando giocavo un allenatore un
gherese Toth Lui mi diceva per fa
re I allenatore e bene sbagliare una 
volta sola perciò devi decidere sem
pre da solo sennò puoi sbagliare 
anche dieci volle 

Che ruolo aveva Walter Mandel
li? Ai tempi si diceva che era lui 
a fare la formazione. 

Era I accompagnatore della nazio
nale Con rne s è comportato sem

pre col massimo rispetto Ognuno 
aveva la sua canea Mandelli come 
Franchi e gli altri dirigenti mi hanno 
sempre lasciato sbagl are da solo 
Questa è la venta sacrosanta 

Quindi, lei ha sempre avuto buo
ni rapporti con tutti. Anche con 
Chlnaglia, che le indirizzò un ge
sto non molto amichevole nel 
1974 ai campionati europei, 
quando contro Haiti fu sostituito 
durante la gara? 

Quel gesto rivolto a un allenatore 
voleva dire scortesia e maleducazio
ne Si può andar fuori negli spoglia
toi e poi litigare Ma in quella manie
ra Il no E se qualcun altro I avesse 
fatto a lui ' 

E poi, che successe? 
Guardi il giorno dopo il fatto men
tre in treno da Monaco andavamo a 
Stoccarda discutevamo sui perché 
di quell episodio Lui mi diceva «lo 
non condividevo la sostituzione» 
Via io ti avevo av\ isato rispondevo 
Attaccavamo sempre e dentro 1 area 
di rigore se e era un uomo più svelto 
di lui poteva far meglio Era quello 
che pensavo Eravamo sotto di un 
gol dopo I uscita di Chlnaglia ab
biamo pareggiato subito e alla fine 
abbiamo vmtn per 3 a 1 Oggi io e 
Chinaglia siamo in buoni rapporti 
Ci siamo visti di recente i 

E del caso-Lodetti, che cosa ri
corda? ; 

Fu doloroso in Messico quando 
dovetti dire a Lodetti che doveva tor
nare a casa Perche purtroppo ci fu 
un disguido Durante il periodo di 
prepara/ione prima di andare lag
giù Anastasi mi era mancato ali ulti
mo giorno Allora e era Prati che 
giocava con il Milan in Grecia ma 
veniva da un infortunio Quindi I u-
meo convocarle era Boninsegna 
DISSI a Mandelli e a Franchi di chia
mare Prati ma solo per sentire to
me stava non per convocarlo Ci fu 
un malinteso dissero a Prati di veni
re in Messico F allora dovetti man-
d ire a casa Lodetti 

Risponde l'ex Golden boy: «Sarà... 
Ma secondo me non è possibile» 

unica vera autentica staffetta che si ricorda quando si parla 
di calcio è quella tra Gianni Rivera e Sandro M iz/ola nella na 
zionale degli anni Settanta Quella staffetta non fu altro che 
una sorta di alternanza Quando in campo e era uno non e e-
ra 1 allro e viceversa L inventore del suddetto metodo lu Fer 
ruccio Valcareggi Detto altrimenti Rivera e Mazzola due trai 
migliori giocatori italiani in assoluto ebbero la sfortuna di es 
sere guidati in azzurro da un allenatore che non riuscì a trova
re una formula tattica che li facesse coesistere «La staffetta - ri
corda Rivera oggi deputato dei pattisti - fu una cosa inutile 
sciocca e dannosa E se ci fu un risultato positivo fu solo per 
caso non certo per scelta tecnica Nel 1970 no giocato mollo 
meno di quanto pensassi e è risaputo state in panchina non 
faceva piacere» 

Ma Valcareggi rivendicò sempre quella sconcertante 
quanto inutile sostituzione in Italia-Brasile dietro la quale -
•empre secondo lui - non si celava nuli allro che un normale 
ricambio dovuto alla contingenza del momento Tuttavia a 
24 anni di distanza I ex tecnico azzurro ha ammesso un erro 
re nella finale contro la Germania-che I Italia vinse per 1 a 3 
nei tempi supplementari - se non avesse fallo giocare Rivera 
nel secondo tempo forse gli azzurri avrebbeio potuto chiude
re la partita nel tempo regolamentare ainvando più freschi al 
la finale Che ne pensa I interessato' Prima si mer ìvigliu poi 
butta 11 un «No non e possibile però se lo dice Valcareggi 
scrivetelo Ma il silenzio che segue non e difficile da interpre 
tare Rivera non pare proprio d accordo con il vecchio ci 

bn altro capitolo di quel mondiale fu il caso Lodettl 1 e\ 
giocatore del Vlilan prima fu convocato da Valcareggi e par1! 
per il Messico poi fu rispedito a casa Ali epoca si p irlo di una 
manovra per «indebolire la posizione di Gianni Rivera nel clan 
azzurro «Non so se ci fu proprio quella volontà nel rimandare 
a casa Lodelti - dice Rivera - Non ho mai guardato dietro le 
quinte e non ho mai partecipato a nessuna caccia alle streghe 
Certo mi spiacque molto per lui 

Ma nella nazionale diretta da Vale jreggi le polemiche si 
allargavano a macchia d olio Nel calderone finirono paiecchi 
dei protagonisti di allora Uno di questi lu il supeicommissa 
no Walter Mandelli Che non era molto simpatico a Gianni Ri-
vera Mandelli non era in grado di gestire tecnicamente l.i n i 
zionale - dice Rivera-e del resto lo dissi già allora Mauede 
che ci siano ancora dei punti oscuri sull avven'ura messic ina ' 
«Se e è qualcuno che sa lo dica lo non sono mai stato bravo 
nelle pubbliche relazioni e ai tempi non salivo le scale delle di 
rezioni dei giornali E alloia la stampa incideva parecchio sul
le scelte della nazionale 


